Giovedi 23 Novemb 
na 
Ri ____ 

Associazioni: 

In Udina. domielito, nolia 

| Provinofa o nei Regno, pol 

Boxî con diritto ad inser- 

tilopt, un anno... i, sa 

‘par.gii altri, .... > Sf 

tamaestro,trimostro, mese 

du proporzione. - Par l'E- 

ro aggiungere lo sposa 


e n 























































C'e all, 


All aprirsi dalla nuova Sessione, sa- 
rebbo stato desiderabile che al più 
presto avesse avuto principio serio lae 
voro legislativo. Inveca si è perduto 
molto tempo nello eleggere e costituire 
Giunte e Commissioni, e soltanto nella 
settimana prossima avrà principio la 
discussione dei bilanci. 

Teri la Camera si adunò in seduta 
privata per deliberare sui progetti del- 
lata, dacchè l' aulelta fu giudicata 
insufficiente. E l’ altro ieri quasi tutta 
la seduta venne impiegata nella risposta 
ad interrogazioni, che terminarono con 
minaccia di mutarsi in interpellanze. 

Oggi si comincierà a discutere 1’ In- 
dirizzo della Camera in risposta al Di- 
scorso della Corona, e sì aspottano 
strane obbiezioni da Doputati dei tre 
gruppi dell’ Estrema, e credesi persino 
che su questo Iadirizzo potrebba avve- 
nire il volo politico, 

Noi speriamo che no; e che, mentre 
un voto politico deve darsi, esso av- 
verrà, probabilmente, sulla domanda di 
esercizio provvisorio. 

O: sarebbe bene alfrettare questo 
voto, affinchè chiara risultasse lg si- 
tuazione del Ministero e della Camera, 6 
perchè fosse poi possibile di dare corso 
sollecito ai lavori leg.slativi cha inte- 
ressano ì’ amministrazione dello Stato, 
el ai provvedimenti di maggior urgenza 
e d’utilità pubblica. 

Quindi, a conseguire questo eflatto, 
sarebbe assai desiderabile che i Dapu- 
tati rinunciassero all’abitud ne delle 
troppo frequenti interrogazioni ed in- 
terpellanze, riservandosi di farle sol- 
tanto in casi eccezionali. 

Ad esempio, l’altro ieri offarivasi 
uno di questi casì, cioè dello spiace- 
vole incidente di Riva di Trento, in- 
torno a cui l'oa. Ministro degl Esteri 
venne interrogato da Deputati d’ogai 
Parte politica, a salvaguardia del na- 
zionale decoro. È l’aitro ieri la Camera 
potè udire con compiacenza la risposta 
che agli ioterroganti diede l'on. Mi- 
nistro, tale da dimostrare come già il 
U»varno era disposto a chiodero dove- 
rosa riparazione, secondo richiede la 
dignità dell'Italia. 

E quantunque int:mpostiva, l' inter- 
rogazione dell'on. Da Felico al Ministro 
dell'Interno intorno corti risultati del 
processo Notarbartolo, che svolgesi alle 
Assisie di M lano, pur noi apprezziamo 
nal senso di volere su di esso luce 
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NIME SORELLE 


[dall' inglese) 








— Sigismondo, — gli dissi a mezza 
.ce, — venite quì presso di me, il 
mio piccolo smicn. 

— lo voglio entrare in camera del 
papà, io voglio veder lui, — sclamò 
egli, o senza battere aprì la porta della 
stenza di Arnold e vi entrò. 

fo non so allora quel che avvenne 
fra essi, Vi fu in sulle prime un mor- 
morio di voci, poscia il silenzio il p'ù 
completo, 

Volende rispettare il dolore ed il se- 
greto dell'amico mio, deposi il mio 
libro ed uscii. 

. Jo passeggiai un po' dalla parte del 
fiume, e dopo me ne andai gironzolando 
per le vie della Città, 

Giungendo nel Ki rigsallee. mi formai 
a guardare un sontuoso edificio di cui 
fo conosceva la storia. 

Fretto da un banchiere che non l'a- 
veva occupato che per alcuni mesi e si 
era tagliato la gola un maltino, ap- 
prendendo la sua rovina economica 
completa, era sempre rimasto chiuso 
del giorno di quel triste avvenimento, 
‘nessuno volendo abitare una casa che 
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salvare il decoro della Camera. 

Ma, specialmente nelle sedute pros- 
Sime, i Deputati dovrebbaro evitare ogni 
interrogazione oziosa e non curarsi delle 
cose minime, quando urge occuparsi 
con sollecitudine di coso più gravi. Ciò 
diciamo nell'ipotesi che il voto politico 
non faccia precipitare gli avvenimenti. 

In meno d'un mese, se non sarà 
possibile approvare tutti i bilanci, è 
possibile ridurre per pochi di essi il 
bisogno dell'esercizio provvisorio. Dun- 
que, dato che non avvengano novità 
clamorose, i Daputati d'ogni gruppo, 
col non abbondare nelle interrogazioni 
ed interpellanze, permetterebbero al Mi- 
nistero di guidare il lavoro legislativo 
secondo l'urgenza del bisogno. 
T_T 8 0 00ton—____ 
Il progetto sul sequestro 


degli stipendi agli impiegati. 


R'ceviamo da Roma il testo ufficiale 
del progetto presentato l’ aitro ieri alla 
Camera dai ministri Boselli e Bnasi 
sul sequestro e sulla cedibilità degli sti- 
pendi, pensioni, paghe e assegni degli 
impiegati delle pubbliche araministra- 
zioni. 

Il progetto è del seguente tenore : 

«Art, 1. — Non possano essere pignorati, 
nè sottoposti a sequestro gli stipandi, le paghe, 
le mercedi, i salari, gli assogoi, le indennità, 
le pensioni ed i compensi di qualsiasi apecte, 
cha lo Stato cerrisponie ai. suol funzionari, 


TITTI LO 


impiegati, pensionati e salariati ed a qualunque | 


altra persona, par effetto ed in conseguenza del- 
l’opera prestata nei servizi da esso dipen'ionti 

Il saquestro od il p‘gaoramento è pur tut- 
tavia ammenso : 

4,0 fino alla cunco-renza di un quinto per 
debiti verso lo Stato, i Comuni e le altra pub- 
bliche amministrazioni, dipendenti dall’ eser- 
cizio delle fuazioni di impiegato, o per aomme 
dovate a titolo di impoate o tasse personali; 

2.0 fino alla concorrenza di uo terzo per 
causa d' alimenti dovuti par legga. 

«Act. 2 — Indipendontemonts dalla quota di 
stipandio, pags, salario, assegno o pensione, cha 
può essere requostrata in conformità del pro» 
cedente articolo, gli impiegati, ponsionati, 0 
salariati potvanno, con volontaria cessione, ce- 
ders una quota parto degli emafamenti ed na- 
segni ia parola, non maggiore di un quinto dal 
Soro ammontare complessivo. 

«Art, 3 — l pignoramenti o sequestri a lo 
cessioni, in qualunque moro concepiti o fatti, 
si intenderanno sempre re'ativi ad unn quota 
parto di ciassuna rata di stipendio, pensinne, 
paga, salario, indennità, sssegno o companso. 

«Art. 4 — Lo proscrizioni dei precedenti ar- 
ticoli avranno affetto anche per gli impiegati, 
pensionati e salarati delle amministrazioni con- 
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femplats nalla legga 21 loglio 1888, n. 5579 è: 


per i magatri otementari. rimanento così mo- 
ditlonta n foro riguardo le correlativo disposi- 
zioni stabilite nella taogs surldatta e nelle lovgi 


19 uprilo 1885, n. 23999, e 23 dicembre 18%, , 
nm. 6908, 
«Att. % — La disposzioni della pressata 


leggo non giudicano i asquastri e la cessioni 
costituiti legalmente, prima della sua promul- 
Fazione.» 


n fallimento mastodontico. 


Anversa, 21. — La grande ditta M:n- 
del, il cui pracipale è console generala 
della Rumsaia, ha sospaso i pagamenti, 
I passivi asrendono a :} milioni; gli at- 
tivi a 200,000 franchi! 

In quasto fallimento sono interessate 
ditte di V.enna e di Budapest. 


rammentava una così orrenda tragedia. 

Senonchè proprio in quel giorno le 
finestre erano aporta, ed io vidi nn 
servo riconnrra nella scuderia dei su- 
nerbi cavalli, che aveva prima, senza 
dubbi, menati a passeggio. 

— Qualcuno sb'ta forse quì? gli 
domandai, 

— Sissignore, Un ricco milord in- 
glesa vi ha praso alloggio par sei mesi, 
Si chiama sir Le Marchant, e giungerà 
fea alcuni giorni. 

— Bonissimo, dissi in sndandomene, 
a mersvigliandem! Aall’ attrattiva che 
Elberthel potesso olfrire ad un ricco 
inglese, milord o no, 

To trovai Arnold cha suonava il vio- 
lino e non pareva puato disposto a par- 
lare, per il momento, di ciò di cui pa» 
reva oppresso. 

Quando più tardi, l'ora di parre a 
letto il figlio arrivò, agli andò, com» di 
solito, a fargli fare la sua preghiera a 
baciarlo. 

To notai che in quella sera, egli ri- 
mese più a lungo del solito col figlin- 
letto, e cha il sun volto, ritornando 
presso di me, avava una espressione di 
profondo dolore. co 

Rgli sedatte rimnetto a me, vicino al 
tavolo, si pose la fronte fra le mani e 
se na rimase così senza parlare. 

Malgraio la mis farma volontà di 
rispettare il suo segreto, io non pofei 
tratta 10rmi, passati alcuni minuti, di 
porgli amichevolmente una mano sulla 








Un concerto del maestro Mascagol, 


( Nostra corrispondenza} 
Norimberga, 20 novembre 1459. 


Stasera fu di passaggio per Norim- 
berga e tenne l’annunciato concerto 
nella sala del Velodrom Iercules il mae- 
stro Pietro Mascagni, cho trovasi in giro 
por la Germania con suo figlio Mimi ed 
i novanta professori d'orchestra della 
Scala di Milano. 

Malgrado le critiche maliziose di molti 
giornali ed il poco entusiamo che questi 
tedeschi in generale manifestano per 
la musica italiana, il valente compositore 
fu vivamente applaudito, specialmente 
nel pezzo della nuova opera «Iris ». 

La colonia italiana di qui, con gen- 
tile pensiero offerse: all’ illustre maestro 
uns splendida corona d'alloro.’ 


— —©—— 
L'incidente di Riva 


alle Camera austriaca. 





Ginus. 


Vienna, 21. Eccovi in qual modo'con- 


chiude l’interpellanza dei deputati ita- 
taliani dottor Panizza, barone Malfatti 
e consorti sugli incidenti di Riva, dopo 
avere narrato i fatti per esteso : 


Dai fatti esposti risulta che |’ agire 


delle autorità fu ispirato a zelo so- 


verchio e ad un rigore ingiustificato, 
tanto più che esso avrebbs potuto pro- 
durre, nella nostra popolazione (intendi, 
a Riva, dove tutti seno anime veramente 


italiane ), pr: fonda indignazione. 


Perciò i sottoscritti si pormettono di 
ivolgere a S. E. il minist:o dell'intero 
le seguenti domande: 1) ! fatti or e- 
sposti sono essi noti al ministro del- 
i l'interno? 2) Come crede il ministro 
! di poter giustificare il contegno delle 
autorità politiche di Riva? 3) Che di- 
sposizioni intende prendere il Governo 
per impedire il ripetersi di simili inci- 
denti, che clfendendo il sentimento na- 
zionale degli italiani. della monarchia, 

assono turbare la concordia esistente 
ca la monarchia ed il regno vicino, | 
i amico ed alleato, e danneggiare gli in- 








teressi materiali del nostro paese ? 


Notiamo, a questo proposito. un er- 
rore in cui cadde anche la Yribuna: 
e cicè, cha l'arresto del capitano del 
piroscafo conte Mamo e del Balfanti fosse 
dovuto anche all’ intervento del Podestà 
i di Rva: l’onorando patriota dott. Ca- 
* nella. Ebbane, questi, invece, informato 
dell'arresto, si alzò da letto alia mez- 


zanotte e si recò dal Capitano distret- 


tuale a ottenne che il capitano conte 
M:mo fosse rilasciato libero ancora nella 





notte, Il dott. Canel'a è tra i più co- 
stanti 


italici nel Trentino: 


quei gencresi nestri fratelli. 


Telegrafino da Roma, 21, alla Gaz. 


retta del Popolo : 


Aonuncissi che il Governo austriaco, 
in seguito ad npa inchiesta sull’ inci- 
dente di Riva di Trento, ha messo sgli 
che 


arresti l'ufficiale dei gendarmi 
arrestò ii capitano Memo. 


spalla, dicendogli: 

— Arnold, amico m'o, che cosa a- 
veto vai ? 

— La morte nell'anima, mi rispose 
egli ripetando quelle parola di un posta 
franceso che noì avevamo letto in quella 
stessa giornata assieme, 

— Io non voglio mostrarmi indiscreto 
facendovi dalle interrogezioni, ma una 
seconda giornata come questa che ab- 
biamo trascorss, serebbe ban dura da 
passarsi, Arnold. D'temi solamente se 
Ja vostra afilizione ha qualche rapporio 
con vostro figlio. 

Egli fece un segno del capo, dicendo 
basso basso: « S' », e divenne p'ù pal. 
lido ancora. 

To sospirai profondamente e me ne 
stetti silenzicso, 

Alcuni istanti appresso : 

— Friedel, mormorò egli, — wi aveta 
ragione ; io non ho il diritto di far pas- 
sara all'amico chs mi è stato tanto af- 
fezionato, una giorosta simile a questa 
qui. I> vi dirò dunque, il pù breve- 
mente possibile, perchè ho il cuore che 
mi sanguina. 

Io faci un gasto par profestare, ma 
egli continuò: 

— Bisogoa che io mi separi da mio 
figlio, Friedel; non solamente io debbo 
fasciarlo, ma debbo rimandarlo? 

— Rimandario! Ab, povero amico mio! 

— Si, rimandarlo, come se io non 
lamassi puoto, come se Îa sua pre- 
senza non fo:33 per me ia vita! 


ed illustri d:finsori dei diritti 
e la sua voca è 
sempre asceltata, in ogni radunanza di 


Parlamento Nazionale 


Scnate del Regno. 
Seduta del 22. 
Presiede il Presidente SARACCO, 


Si approva l’iadirizzo in risposta al 
discors> della Corona. 

Dopo aver accennato alla religione 
della patria, ia quale come diede Ja forza 
per redimerci e costituirci in unità di 
nazione, così deve ognora avvalorarne 
alia ricerca ed si conseguimento dei 
mezzi più opportuni ai suo progresso 
economico e morale; l'indirizzo pro- 
segue: 
« Nell’ imminente anno secolare si ce- 
lebrerà quì in Roma, la capitale intan- 
gibile della nuova Italia, una grande 
solennità della Chiesa, i cattolici d'ogai 
parte del mondo qui convenuti dovranno 
riconoscere che il compimento del di- 
ritto nazionalo italiano si concilia col 
libaro e indipendente esercizio delle au- 
torita del Simmo Pontefice, sl quale le 
nostre leggi hanno dato garanzie che 
il governo di Vostra Maestà nell’ alter- 
narsi dei partiti ha sempre rispettate e 
fatte rispettare » / approvazioni {. 

Continuando, l'indirizzo accenna alle 
riforme, di cui è parola nel discorso 
della Corona, e saggiunge: 

‘Per buona ventura la vita ecdnomica 
del paese nostro ogni di progredisce. 
Nonostante le sofierenze e i disagi di 
molti, le sue condizioni econemichs sono 
incomparabilmente migliori di quel che 
fossero innanzi alla nostra costituzione 
pol tica. 

Ma il governo e il parlamento non 
possono creare la pubblica prosperità, 
sebbane coi buoni ordinamenti, colle 
provvisioni e le opere che eccedono le 
forza dei privati, delle associazioni e 
degli enti locali, possono dare proficuo 
impu!s> alla attività nazionale, aiutare 
le utili iniziative, rimovere gli ostazoli 
al miglioramento delie industrie ed io 
ispecie dell’agricoltura che ora p:r 
cause diverse trovasi in scfl:renza. 

L'indirizzo conciule: «auguriamo 
cha la presebte sessione legislativa sia 
provvidamente feconda ». 

Sono sorteggiati i nomi di nove se- 
natsri che, in un'cne alla Presidenza 
formeranno Ja commiss'one la quale 
presenterà al R> l'indirizzo oggi appro- 
vato. 

Camera dei Beputatl. 
Seduta del 22 

teri în Camera, riunita in Comitato 
segreto, dopo qualche discussione, sp- 
provò l’ardine del gicrao proposto 
dall'on. Sonnino, emendato dali’ vnor. 
Giolitti, che conferma il precedente 
voto per l'aula nueva secondo il pro- 
getto Talamo-Mannaiolo, ed incarica 
la presidenza della Camera di provve- 
dere per ia costruzione di un au'2 prov- 
visoria, entro il minor temp» possibile, 
nella piazzetta della Missione © nella 
tipografia della Camera a sua scelta. 

In segut> a proposta deli’cn. Co- 
lombo, la Camera approvò un voto di 
plauso ai questori per i prov7edimenti 
adottati durante le vacanze, onde la 
Camera potesse riugirsi. 

Gli on. Luzzatti e Mazza racc.man- 
dsrono che nella esecuzione det lavori 


I sioghiozzi lo soffscavano. fo mi 
tacqui, non trovando nulla a dirgli e 
temenao sopratutto di parere indi- 
screto. 

Perchè doveva agli rimandare suo 
figlio Inogi da lui? 

I) i'ignorava e non desiderava sf- 
fatto di saperlo, lo pensava solo a quel 
dolore così intenso, al momento del'a 
separazione, ed al vuito immenso cha 
produrrebba nella nostra vita, la par- 
tenza det cero bimbo chs era il nostro 
raggio di sole. 

— Friedel, mi disze Arnold dopo al- 
cuoi istanti, — noo mi domendaie voi 
per qual motivo io debba separarmi 
da mio figlio? 

— Nan ln putito a chielervalo. lo 
sono certo che sa voi vi sottomettete a 
ciò, vuol dire che voi lo dovate. 

— Sì, ma io voglio che voi ssppiate 
che se io non vi dico nulla, gli è perchè 
è impossibile va lv dica. 

— Per l'amor del cielo, non pen- 
sste già che io cerchi mai di sapere... 

Egli mi interruppe. 

— Voi mi fareste ridere contro voglia! 
Voi, cercar di conescere un segrato di 
fimiglia L... Suvvia!.. 

— Va io ripeto, Arnold, in se che 
se voi vi rassegaste nd un così crudele 
sacrificio, voi avete delle imperiose ra- 
gioni che vi obbligano a ciò, — ed è 

quento mi basta. 

51 — Grazie, Quanto alle cagioni che 
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Inscsezient: 





9 
si preferiscano a pari condizioni, le So- 
cietà cooperative, ° 


Erano presenti 250 deputati circa, 
tutti i capi - gruppi e i mibistri, *- 





Il Depotato Palizzolo 


di mandato per assassinio, 


Come accennammo l’altro giorno, alle 
Assise di Milano, discuteodosi îl pro- 
cesso per l'assassinio del comm. Nortar- 
bartolo, avvenuto in ferrovia, presso 
Palermo, sette anni or sono; il figlio 
dell’sssassinato disse che, a suo 
e per gli indizi è le voci da lui rac- 
colti, quale mandatario dell’ assassinio 
doveva ritenersi il deputato Palizzolo. 

— Accusa strappata dal dolore di fi- 
glia! — sentenziò l’accusato, in una 
lettera ch'egli diresse alla Tribuna ed 
in altra che mandò alla Procura di 
Milano, invocando cha si istruisse pro- 
cedimento a suo carice. 

Ma nello svolgersi del processo vi 
furono altri — non più il figlio addo- 
lorato — che la terribile accusa ripe- 
terono, o corroborarono: il questore 
Carlo Peruzy — ora a M:ssina e già 
questore di Palermo — e il comm. 
Lucchesi, attuale questore di Palermo. 


Chi è il deputato Palizzolo ? e cosa è 
la mafia, della quale tanto si' parla, 
massime in questo processo ? 

D: lui, delia sua base elettorale «che 
invita a pensare a qualunque cosa più 
abbietta » così scrive il palermitano ba- 
rone Alessandro Tasca di Cutò : 

«— Non c’è mai stato un pregiu- 
dicato, non c’è mai stato un mafioso, 
non c'è stato un arruffone, un essere 
della peggiore specie, evaro dalla ga- 
lera, o abile ad entrarvi, il quale nor 
abbia ricevuto da Palizzolo sempre, 
sempre la più perfetta, la più disinte- 
ressata e la più devota offerta dei suoi 
buoni ufticii, così come .egli, bisogna 
convenirne, senza distinzioni di casta, 
di partiti, di età, di sesso, ha sempr 
spesa tutte la sua attività, tutto il suo 
non comune ingegno, tuita le sua raf- 
fioata furberia del suo singolarissimo 
temperamento politico, per chiunque 
lo abbia posto nella condizione di poter 
dimostrare questo: che per lui niente 
è impossibile, che dinanzi a lui sola- 
mente gli ostacoli si spezzano e le for- 
mule e le forme della giustizia è della 
morslità s'ibfrangeno pur d’assicu- 
rargli ua trionfo assoluto senza limiti 
nei bene e nel malte, ma specialmente 
nel male! 

— Oa questo eccletismo ha futto sì 
cha la gente per bene (6 ne conosco 
tinta) la quale ha sino a oggi circon- 
dato Raffaele Palizzolo, si è servita di 
lui, per ottocere un favore, per poi — 
soddisfatta la propria ambizione, pren- 
dere 11 cappello e andersene pei fatti 
propri seoza porre alla coscienza il 
quesito della stima che a lui si debba... 
— ma nin è così invece della gente 
malefica che lo circonda... qualla lo at- 
tire, lo attornia, rotea attorno a lui come 
un sistema planetario sostenuto nello 
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mi vi costringano, Dio lo sa, esse sono 
serie ! 

Egli respirò lungamente, e continuò 
con quei suoi grandi occhi bruni pieni 
di tristezza : 

+— Ancora una parola. Quando mi 
sarà uopo rimandar lungi da me St- 
gismondo, io so non solamente, chè 
non dovrò mai più provar di rivederto, 
ma che gli si spprenderà a dimenti- 
carmi. lo prometterò di non cercar 
di ir tl senzario sì momento della par- 
tenza, e non avrò più sue novelle e non 
gli scriverò mai. La separazione sarà 
comylata e per semore... 

— Per sempre! Ma è impossibile, jo. 
non passo crederlo! ° 

— E tuttavia ciò non è men vero, 
Friedel. Dio solo, lo ripeto, può misu. 
rara l'immenso dolore che questo sx- 
crificio mi cagione. 

Per me, che conosceva la profondità 
dei sentimenti religiosi del mio infeli- 
cissimo amico, — ii tuono con il quale 
egli avava pronunciato le ultime pa- 
role era più commovente che’ non'iò 
sarebbero state delle grida di dispera- 
zione. “i 

— Una sola parcis, Arnold ; quando?... 

— Presto; forse fra qui mese, 
forse fra pochi giorni. 

Egli mi strinse silenziosamente ile 
mano e ciascuno di noi andò in cerca: 
di quel. riposo cha si sapeva di non dover 


trovare, ' 
{fontinenò 














apazio da un astro maggiore... e la come 
plicità si stabilisee poco a poco per ogni 
parola, per ogni atto. Il più: lieve gesto 
diventa una correlazione. La confidenza, 
il segreto, l'amertà comentano la vita 
dell'uomo influente alle vie non sempra 
apprezzabili dei galoppini, dei seguaci 
che si mostrano devoti, che hanno bi- 
sogno di essere tali, perchò se per un 
momento manca la forza d'attrazione 
dell’astro maggiore, questi pianeti per- 
dono l'equilibrio e ruzzelano net vuoto 
o meglio in un... reclusorio! — » 


E della maflla, così parlava ua sici- 
liano onesto: 

«Delia maffia, per discorrerne, oc- 
corre conoscere le origini storiche, Essa 
nacque soltanto in quasto sscolo e pre- 
cisamente negli ultimi tempi avanti la 
rivoluzione che condusse alì' unità; fu 
una lega di resistenza contro la polizia. 
E poichè daila polizia del Miniscalco si 
doveva difendere tanto la piebsa come 
l'aristocrazia, la lega si trovò fondata 
sopra un reciproco interesse, dal quale 
originarono infine relazioni, non ancora 
interamente interrotte. Auche adesso, 
nelle provincie dell'isola in cui vive, 
ha il medesimo fondamento: astrarre 
dalla polizia, mettere l'amministrazione 
della giustizia direttamente nelle mani 
di ciascun cittadino. Quiadi l’ omertà, 
cioè il dovere del silenzio, che è anche 
quello della mutua assistenza contro la 
legge. 

E così è eflettivamonte: altri isolani 
presenti raccontarono in proposito, a- 
neddoti speciali, per provare la poten- 
tissima intangibile organizzazione di 
quella società fra violenti e malviventi. 
Ma fra gli altri aneddoti ricordo questo, 

A una persona che poteva essere pe- 
nosamente compromessa, erano rubate 
certe lettere. Qualcuno pensò a ricor= 
rere dal questore; ma altri, più esperto, 
decise: Bisogna rivolgersi al tale... un 
capo maffioso. È questo capo, dopo ven- 
tiquattro ove, si era fatto restituire le 
lettere da chi le avea rubato e le ra- 
stituì, Offertogli un compenso in da- 
naro, rispose; — Sputatemi in faccia; 
D.o benedica la nostra famiglia! 

Il che sembra quasi eroico; ma fa 
pensare che in fondo, a questo modo si 
costituiscono rapporti di intimità fra la 
gente del male e la gente per bene, che 
è tela veramente, La classe eletta, in- 
somma, soffre la maffia e quindi, la in- 
coraggia. Molti, anzi fanno di più: se 
ue servono, per il piccolo servizio v per 
l'opera elettorale, per impedire una vio- 
lenza o per compiere una corruzione; 
comunque i principii della rettitudine, 
fiera, incrollabile, si confondono e si per- 
done, 

L'on. Palizzolo, per essere eletto, si 
serve dicono, della maffia. Ma altri, più 
indipendenti di Jui per condizione so- 
ciale 6 politica, se ne sopo serviti e se 
ne serviranno, ccme c'è chi, altrove, si 
giova della camorra. Anzi, anche a fia 
di bene, come accade al galantuomo di 
cui ho ricordato l’ aneddoto sopra, pare 
che non se ne possa fare a meno, 

Non vedeta? L'on. Palizzolo, l’ altro 
ieri, tornando a Palermo, è stato rice- 
vuto da una dimostrazione clamorosa. 
O che credete che ci fossero soltanto dei 
maffiosi ? 

Anche nella udienza di ieri, il comm. 
Lucchesi già questore di Palermo ed 
ora Prefetto di Girgenti, con parola 
franca disse che secondo la sua con- 
vinzicne, l'autore dell'assassinio fu ap- 
punto il Funtana, aiutato però dal con- 
duttore Carollo ; 6 dichiara che il man- 
tdlante dell'assassinio fu il deputato 
Palizzolo. ( Impressione p-ctonda e vi- 
vissima ) 

Poi il £ucch:si venne a fare il ritratto 
morale del pre letto deputato — ritratto 
ch'è assai poco lusinghiero. Egli disse 
che it Palizzoio è dl direttore della 
mafia palermitana, e afferma che fu il 
Hauzzolo il protettore del famoso Leone, 
capobanda di brigaot, ucciso dipo uu 
terribil: corti tin colla truppa. I Paliz- 
zolo — dice il Lucchesi -— è anche 
corapreso nella lista degli amm niti. 

I: pubb'ico rimase quasi accasciato 
dalla meraviglia che produssero queste 
sensazionali rivelazioni. Si notò con 
dalore e can ‘sdegno, che malgrado il 
rapporto dell'ispettore di P. S. Cervia 
ll quale aveva denuaziato fia d'allora, 
il Palizzolo alt’ autorità, la giustizia non 
ss ne curò affatto a rmaso inerte, 


I ii 
Cose austriache. 


Dopo laboriosissime trattat ve, fiaal- 
mente fra l'impero d'Austria ed }) re. 
gno d' Ungheria si potè conseguire l'an . 
corda per le quote delle spesa comuni. 
1 Uagheria vr contmbuirà nella pra- 
porzione del 344 per cento; l’Austria, 
del 656, L'accordo durerà diari anni, 
corsinciard) col 1 gennaio 1900. 

— La Camera dei Dsputati di Vienna 
«eepinsa dopo vivare discussione, con 
71 voti contro 123, tutte le mozioni 
«medenti la mossa in istato d'accusi 
del fa Gabinetto Thun. I deputati ita. 
liani si astengero dal voto. 

— La IWiener Zeitung pubb'ica le 
lettere autografi dell’ imparatore con- 
vusanti le delegazioni per il 40 novem. 
bre a Vienna, 























I IL MERCATO 
| R L'INDUSTRIA DELLE PELLICCIE, 


Sono le martore dalla testine vivace, 
con le zampa dalle unghiette brillanti 
' ela coda loggiera è graziosa, sono i 
f castor così fitti e dolci ai tatto, i chia- 
t 





Ls vetrine dei pellicciai cominciano 
a rifornirei dello foro merci morbide e 
fine, dai colori discreti, dai luoghi peli 
lucidi è vellutati. 


chilla grigi dalla finezza di piuma, e 
i solidi astracaa neri e brillaati, e il 


| modesto petit gris, e il visone scuro e 


| 


folto. 

Per questo può forso riuscir non 
inutile e discara un po’ di storia e di 
notizie sulle pelliccie. 


La Revue Scientifique dava recente- 
mente sul loro commercio e sui prio- 
cipali animali che ci forniscono le pel- 
liccie, delle notizie curioso e interes- 
santi. 

La più gran «miniera di pelliccie » 
che si conosca è certo la Siberia, iu 
cui la più parte della popolazione è oc- 
cupata alla loro raccolta: vi sono tre 
grandi mercati: quello d'irbre negli 
Urali, di Kiatka sulla frontiera chino- 
russa e di Kamtchatka sull’ Amour, 
dove le pelli sono comprate dall’ Alaska 
Commercial Company. 

Una delle pellicce più preziose è 
quella dello z:bellino che va diventando 
sempre più rara, non molto differente 
dalla martora ordinaria, 

La caccia non ha luogo che dai mese 
d'attebre al 15 novembre, perchè nelle 
altre stagioni la pelliccia dello zibe!- 
lino non è fornita, nè lungs abbastanza. 
I cacciatori formano della compagnie 
qualche volta di quaranta uomini con 
delle slitte tirate da cani e cariche di 
provvigioni per molti mesi. La caccia 
dello zibellino si fa a mezzo di traboc- 
chetti o con delle freccie per non gua- 
starne la pelliccia. 

La pelliccia dello ziballico è una 
delle più anticamente conosciute, e di 
cui la moda non si è mai stancata. 

In Russia nelle regioni dell’ Obi nel 
XI secolo non solo la cacc'avan già, ma 
i cosacchi conquistatori la imponevano 
come tributo agli indigeni. E quest’ uso 
si è prolungato fino si nostri giorni. Gli 
Ostiak, i Samcj>di, i Tuogusi pagano le 
loro imposte nun in denaro, ma in pelli. 
Le più belle di questo pelli sono per la 
: famiglia imperiale, le altre son vendute 
a nrofitto del tesoro russo. 

» Questa caccia accanita ha avuto però 

come conseguenza la diminuzione del- 
| l’animale. A Jikoutek nel 1825 si ven- 
i dettero 18000 pelli di zibellino, nel 

1830 solo 6000, nel 1884 quests im- 

mensa provincia, grande tre volte 1’ I- 

talia, non ha dato che 430 pelli... 

Gli indigeni portano tutti questi pro- 

! dotti in piccoli mercati che han Îuogo 
certi giorni determinati in piccoli paesi 
perduti della S.beria. Questi mercati 
sono fra gli spettacoli pù pittoreschi 

{ a cui sia dato d’ assistere, 

Ta mezzo a un'immensa distesa biancs, 
immaginate delle bsracche di legnu 
dominate dalla cufola barocca d'una 
chiesa greca e intorno una città di 

| tende in pelle e in questo quadro una 

. f«lla bizzarra imbacuccata in denre pel- 

* liccie e un va e vieni continuo di slitte 

trainate da renne, 

Non meno straordinario del paesaggio 
è it modo di vendita : 11 compratore non 
rimette msi del denaro al venditore, 
tutte le operaz oni consistono in scamb;; 
e per questi scambi Ja pelle del petit 
gris è presa coma unità monetaria. Nella 
Siberia orientate i negozianti dev»no 
intraprendere qualch» volta dei viaggi 
che durano magari un anno per racco- 
gliere le palliccie, e cha viaggi! 

Per questo i prezzi rappresentati dal 
valore delle mercanzie date agli indi- 
geni in cembo dalle pelli. sono molta 
bassi, Alla fiera di Oblor:k nell'8I. a 
pelle della velpa bianca valeva L. 750, 
quella della volpe azzurra 25 lire, l'er- 
mellino e il petit gris tire 050, una 
pelle di volpe nera tire !. 

L'astrskan e riccio e persiano sono 
due pelliccie di genere :fl:tto differente. 
L’astrskan persiano è molto supe ‘iore 
per prezzo, solidità ed eleganza Pro- 
vene dalla pelli degli sgrelli di Persla 
P lo si ottiene con questa procersa. 
Appena l’animale è nato, gli allevatori 
1 circondano il corpo con una stella re- 
sistente cha gli cuciona addosso las *ian- 
doati libere solo la testa a le gambe. 

Questo processo ba per iscopo di im- 
pedire alla lana di crascere e di com- 
primeria dando al pelo quell’aspetto ar- 
ricciato e chiuso che f« poi il valore 
della pelliccia. Ogni tanto si innfila l'a. 
nimale d'acqua calda e gli si liscia il 
dorso e il ventre con le mani, 

Dopo dee settimane |’ animale è ne- 
ciso a le sua pelli son essminate dal- 
I Poechio esperto degli agenti che le case 
di Leipzig tengono apnosta‘a Teheran, 
a Tauris, a Espahan. Questi le spedi- 
scono a Mosca o a Nyninovgorod, dove 
i pellicciai tedeschi le preudono. 

L'asteskan non è pelle di agnello, ma 
di un montone giovane ed è molto meno 
unito. L» si trova in Persia @ nelle 
ravineia russe d'Astrakan, di Crimea 
a dell’ Ucrania. Sul posto quelle pelli 
persiane e d’artrakan si vendono a pac- 





chi di dicci 
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LA FATRIA DEL FRIULI 








pelli che valgono ds 100 a 
125 lire. 

La pelle del visone è ben nota per 
fa sun solidità è ii buon prezzo; si può 
averne une a Londra con 50 centesimi 
e ie più belle non costano più di 27 fire. 

La lontra europes si vende 17 franchi 
a quella d'America 72 6 sen» venilono 
2000) per anno, 

I castor puro va diventando sempre 
più raro, e non si trova ormai più che 
nell’ America boreale dovo anche tl nu- 
mero delle pelli raccolte diminuisce 
ogni anno; pure nel 95 se ne raccol- 
sero circa 60000 pelli. 

invece all'opposto il visone d' Ame- 
rica e il petit gris sono straordiaaria- 
mente abbondanti. Il visone d' America 
non è altro che il rat musqué a cui si 
è cambisto il nome. Serve, come la pelle 
di coniglio, per imitare un gran nu- 
mere, di pelliccle preziose ; le p ùi belle 
di sro non valgono che da L14254 
La Pd 

Il petit gris poi non è altro che it 
furb» scoiattolo dei nostri boschi, it cui 
pelo va divontando sempre più grigio 
a misura che sì va verso l'est. 

È sopra tutto grigio verso gli Urali 
@ biuastro verso la Lena, 

Il petit gris è un animale straordina- 
riamento prolifico e nou diminuisce mal- 
gradò ia ecatombi che ne fanno i cac- 
ciatori, La Russia e la Siberia non ne 
producono meno di 5 milioni all’ anno, 
© il mercate principale si tiene a Lip- 
sia, dove i tedeschi li comprano per 
prepararli. 

La Svezia, la Norvegia, la Germania 
e la Francia forniscono pure delle pel- 
licdie, fra cui si può citare — oitre 
quelle) del coniglio e del gatto — la 
martora e l’ermellino. 

La martora vive nelle foreste più 
scure e fitte, dove è agilissima a cer- 
care la sua prede. Il suo colore varia 
secondo le stagioni e le regioni : grigio, 
bruno, g aliognolo. Si caccia col fucile 
ed ua cage specialmente ammaestrato, 
oppura con le trappole ; la si attira con 
un pezzo di pane strofinato con canfora 
od aglio. 

La Compagpia della baia d’ Hudson 
nel 1895 ha venduto 103,000 pelli di 
martura e 50 000 se ne sono vendute 
a Sampson. I prezzi variano secondo 
la qualità, da 3 a 52 franchi. 

Un' altra pelliccia che ba goduto i 
favori della moda ia questi ultimi tempi 
è il chinchillas /chiancillat /. Esso non 
è conosciuto in Europa che dal 1590 e 
si trova sulle montagne dell’ America 
del sud all’ altezza di 2600 a 3600 metri. 
Sono cosi domestici e fi tenti che vanno 
a ficcarsi fra le gambo del viaggiatore, 

Gli indiani li cacciano con delle spe» 
cie di lacci che mettono sulle roccie, 
dove sono numerosissimi e ne prendono 
delle dozzine per volta. 

Si cacciano anche con una specie di 
furetto ammsestrato ad andarli a cer- 
care nei loro buchi ed a sgozzarli, 

Dat 1828 ai 1832 si sono vendute 
18.000 peilt di chinchillas a Londra. 

La pelle del chinchilla vulgaris vale 
da 15 a 22 lire la dozzina, vuella del 
chînchilla lanoso da 56 a 75 lire la 
dozzina. 

Londra è il mercato principale delle 
petliccie : nel 1892 ne ha importate per 
pù di 42 milioni di lire. 

13 pe: sono vendute a gierno fisso 
all’incanto in gennaio, marz>, giugno 
ed ottobre, ed è qui che vengono ad 
approvvigionarsi i pellicciri di tutti i 
paesi. 

I prezzi variano moltr da ua anno 
all'altro, e il capriccio della moda li fa 
qualche valta aumentare del 75 è p:r- 
Nao del 100 per 100. 

Paola Lembroso. 


La guerra anglo - boera 


I hoeri si svanzano nol Natal. 

Londra, 22. Si ba da Durban 21: Le 
cowupicazivgi con Estcourt suno in- 
terrotte. 

Il Daily Mail ha da Pietermeritzbure : 
Notizie ufliomi da Ladysmith dei 18 
novembre dicono che }a guarnigione 
mantiene le sue posizioni. 

— Uan dispaccio da Mooriver del 21 
novembre, segnala movimenti dei boert 
tra Estcourt e HH ghlands. 

L'assedio di Mafeking. 

Si ha da Capetowa 21: Gli inglesi 
rieecuparono Noanwport it 19 novembre, 

Ua dispacem ufficiale del cotonnatio 
Baden - Powsl comandante a Mafikiog 
rtel 6 novembre dice: Tutto va bene a 
Mifiking; ficemmo alcune sortite ed 
avemmo dicisnaove morti e ventitre 
feriti. Le perdite dei boeri sono consi- 
derevoli. 

In soccorso di Kimbarley. 

Il Globe ha da Capetewa 21 novembre 
sera: La prima divisione, che ora è 
accampata ad O angeriver, sotto il co- 
mando dei generale Matbuen è arrivata 
oggi a Wi.tteputs situata anlia ferrovia 
a nove miglia ai nord di O:angeriver. 

Questo corpo viene mandato ta scc- 
corso di Kimberly e Mafiking. 








Lezioni di pianoforte, compoasi- 
zione ed estetica inunicale, non- 
chè di lingun tedesca cd italiana— 
PIETRO DE CAUSNA recapito al Cafè 
nuo-0) — Preparazione di e<am: in Istituti 
d° iatrazione pubblica @ Conservatorii musicali 
- traduzione di decomeati è libri. 





Cruvaca Provalo 


Una iatieria sociale a Trava. — Da tro 

; anni germoagliava nella frazione di Trava 

1 la balla idea di costituire uns latteria 

* sociale ; iiea che, rimanendo dirò così 

+ in embrione, prometteva fontane se non 
certe speranze. 

Va resa lode aì nostro Don Basilio 
Durigon, se i primi germi divsemioati 

| fra questa buona gente non sì sono 

| spent cella quasi comune diffidenza e 
indifferenza. Egli animava i suoi devoti 
a compiere in balla impresa, e la sua 
parois di padre, calde di sentimenti 
d'amore, sflrateliara lo genti, È come 
dover di cronista, debbo pur ricordare 
chi con la parols e con gli scritti s'oc- 
cupa del miglioramento sociale di tutta 
la Carnia: e dico del KR. ispettore sco- 
fastico sig. Luigi Beaedetti che, duo 
anni fa, convinceva in una sua confe- 
renza, gli abitanti di Trava a porre in 
atto ia nuova istituzione. Un vecchio 
negoziante, ora in ritiro, fu pure uno 
dei collaboratori instancabili. È ieri, 19 
novembre, nel locale delle scuole co- 
munali, in numero superiore ad ogni 
aspettativa, con salde intenzioni, i Tra- 
vani delibarareno ad unanimità l'attua- 
zione delia latterin. 

Presiedeva l'assemblea generale il 
direttore didattico Don Francesco Ca- 
stellani, che fu largo. di consigli; ed a 
isvoro compiuto, il Marchetti, maestro 
superiore di Villa Santina, improvvi- 
sava quattro chiacchiere ed accomia- 
tava questa brava gente suscitando una 
generale ilarità. 

Bravi, o signori di Trava; faccio voti 
affinchè tutto proceda in armonia, e 
voi ne abbiate a cogliere quella soddi- 
sfazione che le lodevoli istituzioni si 
meritano. 

Gita scolastica — In tale occasione i 
sigoori Maestri di Villa, trovandosi la 
vig-lia dei natalizio di S. M. la Ragina, 
per l'inaugurazione della latteria in 

i Travo, invitarono il loro collega di Io- 
villino signor Rizzi Secondo a riunire 
le scuole inferiori e superiori del Co- 
mune per solennizzare in Trava Îa cara 
ricorrenza. 

Furono invitate anche le scuole delle 

‘ ville vicine; ma un’ insegasnte ebba la 
impesizione di non muoversi nò con 
* aluoni cè da sola dalla sua residenze. 
Izooro la causs; tuttavia si giudichi la 


‘ condizione degl: insegnanti in certi Î 


paeselli semi-abbandonati! 
Causa quest’ iocidente, la festa sco- 
lastica nazionale non musci nella sus 
piena manifestazione. però, verso le ore 
10 da un'altura di Trava, nella gloria 
t d'un bel raggio di sole, una cinquan- 
‘ tina d’anime vergini erompeva in un 
i lungo grido di gioia, quando vide giù 
| nella pineta muoversi ja balda fegron 
i di Vila; ed un altro grido riecheg- 

giava neli’arapia serenità : i fratelli sa= 
; le scuole si affratellavano con un cica- 
leccio schietto e vivace, ed i maestri 
| se ne compiacevano. 

Fu celebrata subito la M:ssa in una 
chiesuola sopra la vilia; ficita la quale 
si rientrò in psese. Gentilmente gli 


lutarono i fratelli! E pochi istsnti dopo, } 


una trattoria, dovs fecero una discreta 
colazione. 

L'egregio negoziante di cui ebbi più 
sopra a parlare, e che modestamente 
vuol rimanere ignoto, volle ospitare i 
signori insegnanti: e con isquisita cor- 
teg'a, unita a quella del cappe:lano don 
Bisilio, faceva gli onori di casa. 

Durante il pranzo, i s'guor R-2zi 
brindava alla salute di S M. il Re ela 
R:gina, ed snche a quella dei... suo: 
poveri diavoli di colleghi. 

Poscis, riordinate le file, in sulla 
piazzetta, teneva un discorsetto d'oc- 
cas'one il maestro Marchetti ai suoi 
alunni ed si Travani. O-dind alcuni 
esere zi gionastici : canti, marcie, passo 
di corsa ecc.; poscia, fra le acclama- 
zioni di quella buona gente, grata della 
visita ed ospitale, accompagnata della 


| 
| 


t 


scuola di Trava, mentre echeggisvano : 
tra to valli gli spari dei mortaretti, le . 


scuole di Villa erompendo con sonoris- 
sitoi evviva, prendevano allegramente la 


vis del ritorno. 
Sardetti Marco. 


Gemona. 


Ua inconvoniente da togliera. — L'altro 
giorno, davanti la nostra IR Pretura si 
tenne una niicaza penale numerosa ed 
in parte delicata per la natura delle 
cause trattate ( quarele e controquerale 
per fogiurie) e pur troppo si ebba a 
rilevare il sonto sconcio, sal quale sa- 
rebbe orma: tempo di provvedare, 

E mi spiego. La pretura di Gemona 
ha una belia sala ( perfino con stucchi 
ed allreschi ) nella quale si tengono le 
udienze, ma non ha una stanza n stan- 
zino o bugigattolo in cui il Pretore 
possa far ritirare i testimoni p-nali in 
maniera che non possano udire 0 ve. 
dere quello che si fa o si dico n.lia 
sala delle udienze. 

I testimori venali stanno sulla scala 
che è sub:to fuori della ssla della u- 
dienzs, la porta della quale viane n ja. 
sciata aperta o spesso aperta e chiusa 
dsl pubblico, cosechòè 1 testi sentono 
senza volerlo il dibattito. 


| 
| 
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| 





‘ nora né fu proveisio nè si zccenna 4 


I 


| 


aluoni furono ospitati ia ua cort.le di ; 













































































11 locale sig. Pretoro con quello zelo 
che porta in ogni questione attinente 
al suo ufficio, ebbe più volte « lazisa= 
tarsi coll’ Amministrazione Comunale 
dello inconvaniante gravissima, ma fi- 


provvedere, Ciò è male, anzi mallesimo e 
Guindi le Autorità Superiori vorranno 
far buon viso al presente accenno che 
ha par solo scopo la serietà della giu 
stizia è l'utilo di tutti. 

Uno del foro Gemonese, 


Cronaca Cittadina. 


Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R, istituto Tecnico. 
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minima 
minima 
minima +. 06 
minima all’aperto -.1,2 
Venti freschi settentrionali ; cielo vario sulla 
penisola, coperto o puvoloso ia Sicilia; qualche 
pioggia, mare Adriatico mosso cd agliato. 


——@#P--————P-—_ 
Piccola crisi a Palazzo. 


Le dimissioni deli’ assessore Grassi 
non furono accettate — come abbiamo 
annunciato, 
Or ecco che un’altra dimissione si 
annuncia : dell'assessore supplente si- 
goor Antonio Beltrame — quello che 
degli eletti ebbe, nelle ultime elezioni, 
il maggior numero di voti. 
La causa di quaste dimissioni, per 
quanto a noi consta, devesi ricercare 
in una divergenza d’intendimenti a 
proposito della cosa pubb'ica. Il signor 
Boltrame è entrato nell’amministrazione 
comunale con Îa ferma idea di tutelare 
e promuovere gli interessi del com- 
mercio cittadino, cercando rialzare le 
sorti delle nostre fiare, dei nostti‘mer- 
cati, dei nostri spettacoli, per chiamare 
i forastiori a Udine; perchè, causa il 
‘| moltiplicarsi in ogo: piccola borgata di 
; negozi stabili, di mercati, di fiore, la 
città non offre par ì negozianti i’ atti- 
vità di aflari di cui tutti un tempo si 
lodavano. 

Ora, i suoi colleghi della Giunta — 
‘ almeno così deva essere .sembrato al 

Baltrame — non concordano pienamente 
[ con queste idee, se anzichè lire ottomila 
+ da lui domandato per gli spettacoli pub: 
blici ed educativi nell’ anno venturo, 
, stazionarozo in bilancio ln:somma. di 
‘ lire seimila. Ed egli, vedendosi:in cone 
trasto con i colleghi, si dimise. ‘’ 

Questo è quanto potemmo' appurare : 


22 i Temperatora i 
9 i Temporatura 





! non sappiamo te altre circostanze ab- { 
j biano contribuito a far prendere al- io) 
l'assessore Baltrame ia sua determina- ec. 
i zione. pro 
Teatro Seciale. 
: Italia Vitalianî, ieri sera, con una 1 
porente interpretazione del complesso 
1 carattere di Paola, la protagonista del 
dramma del Pinero, ha ridestata nei L 
nostro pubblico tutta l'alta immira- te 
zione per le sue peregrina qualità ar- Il 
tistiche. adi 
Salutata al suo primo apparire con ep; 
un vivissimo applauso, fu ascoltata con 
fa più viva attenz:0ae, e non trascorse I 
scena e punto saliente del dramma Org 
senza che una spentanea e generale I P, 
ovazione la chiamasse agli onori del fanti 
proscenio. ore 
Furono pure apprezzate le signore Si 
Vittorina Duse e Fortuzzi- Poddu, ed i revi 
signori Bracci, Duse e Poddu, 80 
-_ unt 
Questa sera sì rappresenterà «Trage- he 1 


die dell'anima, In tanto discussa com- 
media di Raberto Bracco. 


Circo equestre Zavatta. 


Questa sera alle ore 8 precise, grande 
Fappresentaz one con programma Vva- 
riato e di tutta novità. Lo spettacolo 
verrà chiuso con una grandiosa psn- 
tomima. 


La prima giornata dì fiera. 


Splendido, il tempo; e moitissimi ne 
apprefittarono per i toro aflari. Onde 
la città presenta ua movimento stra- 


sia dì persone, di cavalli, di ruo- ella E 
Piazza d'Armi, o massime il mer- ca 
rato bovino, seno già aflolati, e vi af- mao 
fluiscono continuamente buoi, cavalli, no! | 
persone, n i 
Da qualche anno la fiera di Santa ti Ù 
Caterina non presentò un simile cone deri 
corso. 
b 
Co-travvenzione. UttO 
Fu dichiarato in contravvenzione per Rina: 
nbbriachezza molesta e ripugnante, Hi dt, 
Giuseppe di Angelo Buttinasca d’aoni dia: £ 


12, barbiere, di via Castellana. 
SL cambio. 
do di ddt fat 
i pagamento di 
per ii giorno 23 novembre a L, 1059, 
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Dichiarazione. 

Îl sottoscritto si pregia di portare a 
conoscenza di quanti na possono aversa 
interessò, essora egli solo ed naico aue- 
cossore del defunto maniscalco Angelo 
T'ofiolatti detto Parigin, e M avverte di 
non lasciarsi trarro in inganno da cor- 
tuni che hanno interasse nol presontare 
loro altro maniscalco sotto tale nome 
Jo che all’occorrenza, al fino di far ces- 

sare quell'abuzo e por la tutola del 
propri interessi, ricorrerà alle autorità 
ccmpetenti. 

CUSTODAZZI ANTONIO 
Via Rraneri, 8. 


Eteneficenza, 

La famiglia del defunto sig, Giuseppe Ta- 
rellio elargi la somma di hro 100 alla Pia U- 
none dello Signore dalla carità visltateloi del 
povori. — La Presidenza ringrazia. 

La offerte si rieavono alla libraria Zorzi 
Raimondo in via Maain n. lé, o presso la li- 
$ brerla Fratelli Tosolini piazza Vitt. Eman. 




























































Le egregio signora Sorella Z'avellio, i morte 
dol ioro dilottinsimo (fratello Giuseppe, offrono 
j agli orfanolli Mona. Tomadini llra 100, 

La preghiera di questi innoconti ottenga «ln 
N Dio pane all'anima del defunto è conforto al 
Si Josolati parenti. La Direzione, 

: Hi preparatore 

dello squisito pranzo, ch'ebbe luogo 
jarl' altro di sera nella magnifica sala 
\ uve siede l'Associaziazione fra commer. 
cianti ed industriali, fu il signor Fran- 


3 Lorente. 
Per le Signore 


Mi sento in dovere di vivamente rin- 
graziare tutte quelle gentilissime signore 
che mi vollero onorare di una loro gra- 
dita visita e mi accordarono tanto va- 
lido appoggio. 

Visto l'esito felice ottenuto in questa 
città, mi sono decisa di farmi riassor- 
tire l' esposizione di Cappelli per Signora, 
che vendo di presenza, ed a prezzi mo- 
f dicissimi, e di farmarmi ancora qui oggi 
e domani — all’ Albergo Croce di Malta, 

EMILIA CARTA 
Milano 
15, Gorzo Vittorio Emanuela p. p. 


Corse dello monete. 


Fiorini 22075 Marchi 130.50 
Napoleoni = 2145 Sterline 2605 
g Romania 101.50 





POLVERE DA CACCIA 


armi, cartucce ed articoli per oncolatori, s' 
vende a prezzo di fubbrica presso il settosritto, 
fiquale si aanume puro miparazioni d'armi, 
Npestalità: 

Carburo Caglio è Colorante por burro 
Formaggio, qualità extrafina, 


ls ELLERO ALESSANDRO, Cambiovalato, R. Prl= 
vatlva spentale, niazza V. E. — Tidina, 
Cartnoce Sonietà P.co T.na T.. {5 al mille. 


Y CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 

Per lesioni — V-uturini Giovanni, 

Luigi e Angelo, Venturini Vittorio, 

Volfango ed Ottavio, tutti di Terren- 

Hzano, furono per lesioni in r.ss3 con- 

idannati ; il primo a mesi14, il secondo 

a giorni 20, il terzo ed il quarto a 

gorni 15, e gli altri a 42 giorni di 

jreclusione ed in solido nelle spese del‘ 
processo, 


CORTE D'ASSISE DI TREVISO, 
L''infanticida stava condannata. 


: L'udieaza antimeridiana di ieri fu 
piutia occupata dalle arrivghe. 

li cav. Braida sostenne ia piena col» 
abilità dell'accusata, non ammettendo 
greppure la semi ìnf:rmità di mento. 





) Il difensore avv. Ciriani, esordisce 
porgendo un rispettoso saluto alla Corte, , 
2! P. M. e alla Giuria di Treviso da- 
Vanti a cui ha per la prima volta l'o- 
shore di parlare. 
| Si propone di tresfondere nei giurati 
evigiami la fede e la convinzione che 
sorressero a scstenera fino a questo 
into la causa — fede e convinziove 
e nell'animo e nella mente di Ango- 
& Maria Paravau, una tremenda tem- 
sta di opposte passioni dev' cssoro 
venuta al inomerto del fulto, 
domanda perchè la Paravan sieda 
quel banco 6@ risponde: perchè un 
egiudizio inquina la nostra corrotta 
cietà, perchè un infame la ha vigliac. 
mente tradita, perche in un momento 
aberrazione mentale ha commosso ciò 
è la legge contempla coma un delitto, 
Attacca vivacemente Gariup, l'amante 
ll'accusata, e dimostra come non possa 
sere mmasta incinta che con lui. Da- 
Icrive abilmente l'autosoggest'one che 
Ut va man mano maturando nell'animo 
Selle Paravan fino a portarla all'inco- 
cienza completa nel momento del parto, 
_ Con parola rapida, con frase vivis- 
Ma, descrive in modo raccapricciante 
notte passata dalla l'aravan in letto 
_va la sorella, tormentata dalle  daglie 
Priissime, 0 if momento in cui, dopo 
_3 Parto, invasa da un'onda selvaggia 
ci brutalità, strozza inconsciamente, il 
_futto delle sue viscere. 
+ Rinuncia a perdersi dinanzi ai giu- 
DU in diequsizioni teor.che di psico- 
ta: fa solo a loro questa domanda: 
giedete è no che la Paravan in quel 
Stato abbia perduta Îa testa? 
15 — dice — risponderanno di sì. 
uc volete però condannaria — egli 
Fuckiudo con una calda perorazione — 





cesco Baseggio, cuoco nel ristorante ‘ 
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tela a Clinez dove tutti, anche i suoi 
con animo biaco l'attendono, dove il 
rimorao le sarà pena bastante. 

Ma ricordatevi nella sala delle vostro 
deliberazioni, che voi non dovete giudi- 
care della responsabilità della Paravan 
che oggi si trova innanzi a voi, bensi 
della responsabilità di quella bostia 
umana, cho nelle sue fibre ha vissuta 
un istanta solo, la fosca mattina del 25 
aprilo 18991 

H cav. Braida dopo la smagliante ar- 
ringa dell’ avv, Ciriani, replicò a lungo 
rincarando la dose dell'accusa e dicendo 
parole di elogio all'avvocato della difesa. 

Roplicò pure ii difensore. 

Hl cav. Morossi face un imparziale 
riassunto, dopo di cho 1 giurati si niti- 
rarono, 

Dopo un quarto d'ora uscirono, Col 
loro verdetto ammisero la semi respon- 
sabilità, e accordarono le attenuanti. 

Il P, M. in base a tale verdetto pro- 
pose la riconferma della condanna pro» 
nunciata dalla Corte di Udine, Ii difen- 
sore avv. Ciriani domandò una dimi- 
nuzione. 

La sentenza della Corte di T'reviso fu 
uguale a quella di Uline, 

La Paravan Maria Augelina, venne 
condannata a 30 mesi di detenz'one, 
computata la pena sofferta. 


000 


Mamarile dei privati. 


Municipio dî Pagaacco. 
Avviso di concorso. 
A tutto 20 dicembre 1899, resta a- 








* perto il concorso per riapertura di una 


farmacia in quest) Capoluogo al di cui 
titolare sarà pagato un compenso annuo 
di L. 300 — sulla cassa Comunale per 
il corso di un triennio. 

Gli aspiranti insinueranno le loro ?- 
stanze corredate dai seguenti documenti: 

a} Fede di nascita e di cittadinanza; 

b/ Attestato di buona condotta re- 
cente ; : 

e) Stato di famiglia; 

d} Diploma di autorizzazione all’ e- 
sercizio farmaceutico ; 

e} Fedine penali. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale, e l'eletto dovrà unifor- 
marsì alle disposizioni contenute negli 
art. 26 e 32 dalla legge sanitsria 22 
dicembre 1888 N.n 5849 ( Serie 8). 

Pagnacco, 21 novemore 1899, 
Il S'ndaco 


L. Rizzani 


Comune di Codroipo 
Avviso di concorso. 

A tutto 5 dicembre p. v. è aperto il 
concorso al posto di levatrice retribuito 
con i'annuo stipeadio di L. 265. 

La nomina serà fatta per uo biennio 
in via d’esperimento e l’eletta dovrà 
assumere servizio col 1.0 gennaio p. v. 
e prestarl» gratuito ai soli poveri, 

Documeuti di rito. 

Dal Munidipio di Cedrolpo 

li 12 novembre 1399 
Ml Sindnoo 


f.to D. Moro. 








Duo vomero ammobigliate 


d’ affittare 
in Via Gorghi N. 10 





Gazzettino commerciale. 
( Rivista settimanale. ) 
Granl. 


Aache nella trascorsa ottava, l'anda- 
mento sì mantenne invariato e gli ailari 
sì succedettero calmi stante il poco nu- 
mero di compratori, percni i prezzi si 
mantennero ad un limite basso. 

Frument», Nal feumento, gli affari 
sono calmizsimi, specie per le qualità 
scadenti; l3 qualità ottima sono però 
sempre ricertate 0 pacato a buoni 
prezzi. Si quotò da L, 2} — a 2350 il 
quintale, 

Granone. Ia quest'articolo il con- 
sumo è piutosto riservato, specialmente 
nelle qualità poco stagionato. 

Sulla rostra piazza si quotò da L 8.— 
a 9— il cinquantino, da 1. 950 a 
1050 il comune fiano e da 1. 10.50 a 
1.— il gialtone. 

Segala. Nalla segala le domande si 
mantengono limitate, di conseguenza i 
prezzi sono stazionari, 

Si quotò da L. 14,— a 1425 il quiat. | 
Avena. Nalla avena, benchè le do- 
maudo sieno limitate, tuttavia i prezzi 

81 mantengono sostenuti. 

Sulla nostra piazza si quotò da I. | 
1810 a 19 — il quintale. 

Mercato granario. 

Fioridissimo, per concorso, il mercato 
d'«ggi. 

Gli effsri s'iniziarono con i seguenti 
pre2z : 

Granoturco 9, 975, 980 9.90. 

Sargorosso lire 5.40, 5 60, 

tastagne 7, 7.50, 8,850, 9,959, 10,11 

Marroni 14 15, 16 I 

Fagiuoli vò, 28, 20, 3 





apritole le porto dsl carsore e manda- 





L'A PATRIA DEL FRIULI 


Mercate della neta. 

Milano, 22. 
svolsa nelle medesime condizioni di 
quelto di ieri, 

Le richiesto sono sempre numerose 
e nei compratore si nota un dasidario 
evidente d’operaro. La difficoltà però 
di risscire nello transazioni aumenta 
ogni giorno, sia pei continui rialzi nelle 
pratese dei detontorii, sia per la merce 
già scarsa che va venduta e viene punto 
6 poco rimpiazzata. 

La situaziono è sempre eccellente e 
tendente al miglioramento dei corsi; 
tutto indica che seguiremo tale via. 
TERZA CA RITZ ZI 


Veniva a morire in Patria] 


Genova, 2Î. — Col piroscafo Regina 
Margherita giunse oggi la famiglia del 
milionario Antonio Tomba, capo della 
grandiosa Casa vinicola italiana a Men- 
doza (Argentina). Frasi imbarcato ma- 
lato, per venire a morira in Patria. 
Morì, invece, dopo pochi giorni, di viag 
gio, e fu seppellito nell'Oceano, seb- 
bane la famiglia offrisse centomila lire 
in oro al comandante Serrati per otte. 
nere il permesso del seppellimento nel- 
l'isola San Vincenzo Capo Verde, 

A bordo trovavansi la moglie, il fra- 
tello e un piccolo figliuolo, a cui il mo- 
rente legò sei milioni di pesos argentini. 








Un disastro immane. 





H meresio odierno si è 
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Notizie telegrafiche. 
Le gesta dei malfattori in Sicilie. 


Palermo, 22. — A Partinico ignoti 


Nelle Puglie si ebbe quest'anno un | malfettori praticando uo buco nel muro 


vero immane disastro, causato da un | penetrarono nell'abitazione dei caniugi 


insetto: la mosca olearia, la quale va | settantenni Scaglione, rubandovi 30 mila 


distruggendo i secolari vigneti di quella 


lire in biglietti di grosso taglio e fe- 


ubertosa regione, Il danno si calcola a } rendo non gravemente i coniugi che 


più di cento milioni; e ad oltre un mi- 
lione ie persone danneggiate. Quelle 
popolazioni chiederanno al Governo — 
rifsriamo le parole del deputato Maury 
— la scspensioae dell’ imposta fondiaria 
di quest'anno, per le zone colpite, faci- 
litandone il pagamento rateale nelle 
annate future (che auguriamo meno di- 
sastrose); l’ indagine scientifica ed espe- 
rimentale, già assicurata dalle decisioni 
del ministro Salandra e dal Consiglio 
provinciale di Bari, per scoprire un 
rimedio preventivo all’iavasione del- 
l’insatto; trovar modo che rer que. 
st anno ;l lavoro dei 150 o 160 mila 
ettari dell' uliveto pugliese sia assicu- 
rato finanziariamente con una forma 


di credito agrario, altrimenti « qualche j 


centinaio di m'glisia di lavoratori » nen , 
avranno pane; affrettare, se possibile, 
l’inizio dei lavori dell'acquedotto, 

E poi l'augurio... che non arrivi un 
flagello maggiore: }a fillossera, Speriamo 
che questa sia limitata ad un centro di 
pochi ettari. Che se tutto il territorio 
delle Puglie non sarà fillosserato, potre- 
mo con un nuovo eroico sforzo, e dopo ! 


gli esperimenti necessarii, provvedere } 


alle sostituzione delle viti attuali, con > 
quelle americane innestato. 


PUBBLICAZIONI 


Anna, romanzo di Enrico Sienkiewicz ; 
prima traduzione italiana con prefa- 
zicne di Domenico Ciampoli. — Roma, 
editore Voghera, L. 2. 





N Sierk'ew;ez è divenuto in breva 
terapo, anche in Italia, un autore dei 
più scclamati e popolari. E ben a ra 
gione: egli è une scrittore originale e| 
simpatico per la verginità delle sue im- 
pressioni, che sa tanto bene trasmettere 
neli'animo del lettore. 

Anna, uno dei suoi migliori, è un 
vero romanzo di famiglia che nessuna 
madre può avere scrupolo di far leg- 
gere alle sue figliuole: la pietà, la te- 
nerezza, la commozione ti stringono fino 
alte isgrime; lo stesso comico è melan- 
conico, la stessa caiezza sa di pianto; 
donde deriva un fascino irresistibile che 
scuote tutte le intime fibre del senti- 
mento, che fa sorridero e gemere e so- 
pratutt: apre il cuore alle speranze più 
alte. 

Gli cpisedi, e sono rari e scno molti, 
di questo simpatico rcmanzo, restano 
incancellabili senza essere forti! Un 
limpido sorriso aleggia attraverso 8 
tutto le pagine ed è un sorriso buono, 
iutelligente, alte velte scettico, ma sem- 
pro pieno d'indulgenza per i falli del- 
l’umana natura. lasomma è un romanzo 
vero ed è bello: ciò che, conveniamore, 
nen accade troppo spesso. 





Pel centenario di Gloseppe Parini, 


la Tipografia Editrice Verri di Mi- 
lano ha pubblicato come 4,0 volume 
della Bibloteca della Gazzetta Lettera - 
ria, l'onera, tanto attesa, del sig Vin- 
cenzo Borfalotti, dsl titola GIUSEPPE 
PARINI, Vila, Opere e Tempi — Con 
documenti inediti e rari, 

Questo interessantissimo lavoro spiega 
la tendenza letteraria ed artistica dei 
grande poeta, narra mezzo secolo di 
storia in gran parte sconosciute, dimo- 
stra l'origine è interpreta i principali 
lavori pariniapi con documenti e in 
modo differente dagli altri, e fa velere 
il Perici quale veramente fu sette cgui 
sspelto. > 

I grosso ed elegante volume è in? 
vendita per L, 3, È 


NAACIOIICIONIN ICI NARICI CI GIOIA AO GI GINO 


tentavano di fare resistenza. Nessuna 
traccia degli audaci melandrini. La casa 
Scaglione è all'estremità del paese. 


; , , 
L'assassinio di un intendente di finanza. 

ChletS, 22. — Oggi il vicesegretario 
dell'intendenza di finanza, R>nga, ha 2- 
sploso tre colpi di rivoltella contro l’in- 
tendente Biondi. Mancano i particolari 
deli fatto. 


Lisi Moxsiono. gerente vesponsabi’e, 


CD) . 

6 0) 
D'affittarsi 
Casa civile per abitazione con quattro 
stanze în posizione fra Chiavris e Pa- 

derno vicino al Ledra. 

Per trattative rivolgersi al sig. STE- 
FANUTTI GIUSEPPE detto GRITTI 
in CHIAVRIS, 


| AVVISO, — 


Nella Macelleria Il. qualità di Anna 
Cremese in Via Poscolle, N. 20, si 


vende: 
Carne I. taglio al Ko. L 120 
> D:>» » >» 1.00 


Stabilimento Bacologico 


pott. V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO 


sola confezione def primi incroci 
cellulari 

I. Inver. dei Giallo col B'anco Giapp. 

I. Iocr. del Giallo coì Bianco Corea 

T. Iner. del Giallo coi Banco Chinese 

I. Incr. del Giallo Endigeno col Giallo 
Chinese (Puligiallo Sferico). 

li dotter conte Ferruecio de 

Branedlis gentlmeote si presta a ri- 
cevere in Iiine le commissioni. 














Viaggio gratis in I.* Clase a 


Parigi Andata e Ritorno 
vedi avviso Il Giorno 


in 4.2 Pagina 





Premiato Lavoratorio 


Giuseppe Calligaris 
pe UDINE "I 


Via Palladio -- Piazza San Cristoforo 


Deposito d’apparecchi sanitari 
e Vater Closet ultimi sistemi, 
esteri e nazionali, con vasi di 
porcellana bianchi e decorati. 


Lavabi e relativi accessori di’ 
porcellana Robinetteria Niîckel- 
ata. - Articoli per Bagpi. 


Esclusivo deposito, per la 
sanitari in maiolica, della rinomata fabbrica 
RODOLFO DITMAR DI ZNAIM 


H 


MuUF= CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS À RICHIESTA “UNO I 





0000 


Prezzi Modicissimi. 
vendita degli articoli 


Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tuttit giorni dalle 2-4 eccottunto 
fl Subato e la Domenica, 


UDINE MERCATOVECCHIO 4. 
VISITE GRATUITE AI POVERI 
Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ore if. 
FARMACIA FILIPPUZZI, 


{l secondo Sabato di ogni mese sarà a 
Pordenone all’ Albergo Quatiro Corone, dalle 
9 alle 11,30 





FERRO - CHINA BISLERI] 
i L'uso di questo li- Voletela Salute M 
iquore è ormai diven- . pi 
| tato una necessità pei È 
nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 
Il Dottor FRAN. 
| CESCO LANNA, del 
l Ospedale di Napoli, 
comuniaa averne ol- 
tenuto a risultati superiori adi Sogni 
c aspellativa anche în casi gravi di 
«anemie e di debililamenti organici 


«conseculivi a malattie di lunga du» 
«rata.» 2 
















ACQUA DI NOCERA UMBRA 
( Sorgeate Angelica ) 


Raccomandata da centinaia di atte- 
istati medici come la migliore fra le 
| acque da tavola. ° 


F. BISLERI & C. MILANO 


na. P. BALLICO 


SPECIALISTA 
per le 
malattie veneree e della pelle 
già assistente nella R. Università di Padova 
Allievo delle cliniche di Vienna e Parigi 
dà consultazioni la domenica 
dalle ore $ alle 11. 
È (Sede Venezia ) 
Via DI Prampero N. E vicieo il Duomo 
UDINE. 
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tapiedi in qualunque grendezza. 


NAANAARNAZARITNNA MARIA ARIA 


Via Pescolle n. 10 


DEPOSITO LASTRE, TERRAGLIE, VETRERIE 


P———=ò no _am--__—__—_—___mk6 


SPECCHIERE con cornice è senza, liscie o molate — SERVIZI in 
Porcellana da tevola 0 da Caffè — ARTICOLI CASALINGHI în metalio 
smaltato e stagoato - POSATERIE -— MACCHINE per imbottigliare _ 
TURACCIO "I — BOTTIGLIE nere — DAMIGIANE — 
— LAMPADE d'ogui forma — B:cechi 

8.3 8TFRE in caselle complete criginali 





(per rivenditori) a prezzi ridottisalmi 


et © 


‘ASSORTIMENTO in TAPPETI di COCCO 


unici per durata — mantengono cslti gli ambienti SOTTAVOLI e Net 


PIBTRO - Die 





SPINE per botti. 
per GAS incandescente. 
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Venezia . .... 2 440 8.05 D, 41.25 Pontebba... ... 


ee 
Fontebba . ..,, 602 7. ,96 
enna 6.02 D. 1.68 10.95 | pefemte-Cormeons 1.35 ILIO 1250 | p ; = 
“ artenze | Arrivi | Partenze Arrivi | preset Sea penne, Respira GEA 





Spedito alla sottoscritta ditta tuttl ricevono a Mezzo pacco postale al proprio domicilio | se- 
guonti 10 artinoli + 
Lo Paglio di vestito per uomo, m. 3 cheviot tutta iana; colora a placera nero 
marrona 0 fantesi > alto m. 1,40, sulticionta por giacca, 
tissimo vestito per signora. 
20 Uni copeeta di seta ner Intta 
ecc, pel vestito 0 on nerevà 
3.0 Uno splendido 
o Va tappeto orie: 
argen'a”t, 
bo Un soppedaneo colla parola salve (scendiletto *. 
6. Una seattota di sapone igienico 
7, Uno spenduin temperino a due e pi 
8.0 Unn cravatta di seta elogautssima, 
9. Un eteguntissimo motey cop impremi 
tariffa tolegrativa 0 postale, fiere. contifatti, calendario sce. 
10,0 Venti quaderni per scolari. 


pezzi 28 di posateria per tavola 6 coltelli ia acciato con manico metallo, 


forchette, 4 «ott» bicchieri, 2 rotto bottiglie, 4 daliera, 1 rompicocco. 
Dirigara Ja richimata col relativo importo alla prima casa di liquidaziono BE 


CLEBIENTE, Via Cairoli, N. ® Milano 
Augiuugero L. 1.00 por speso di spedizione. Spedizione contro assagno mediante |’ anticip: 


L, 12, nità 0.80 L. 14, atta U.00 1. $ 
sita D,70 L 14, alta 0.80, L. 16, alta 090 L. 19. Tata di lino, stoffe di tana, soterlo, asagliorie = 


articoli per cu:zolal, articoli per rivenditori, Bazar ec4, 


AR AR A 4 A 8 A A 49 HU MI 


È UDENE -- Piazza Vittorlo Emanuele — UDINE 


Leni 


GAL 


fumatori, cauto in radica, come in schiuma, 
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adi 4 4 4 
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PRIULI 





14 PATRIA DEL 


i dall'astaro, si ricevono asciualcamante psr il agairo Giornale presso l'ufficio principale di Pubblicità &. & ZONE e-C MILANO Via L E INSER ZI ONI 


San Paolo, 11 — Roma Via di Pistea 81 — GENOVA Piazza Fostans Maross — PARIGI 14 Rus Pordoansi. 






RZION 


ORARIO FERROVIARIO Arrivi a Udine da Casarsa - Portogruaro cha arrivano da Udine a San Giorgio alle ora Me oran du 
altivato il 15 novembre Venezia. . D. 742 10,7 16.85 D 17.— Earfente - ATvivi Partenze Arrivi Partenze da Triestos 0.50 1245 D. 17.30 Do un 
mme i ° BLOB 2340 3,55 Da Casarsa s Forfoge. | Da fPortogr. a Cares arri % Nan Giengies ri Ho: 05 . 
; 3 = ariegze per Venezia: 5.109,— 10. 
Partenze da Udine per ume q6. GG E [0 eo li #2 | (1 aoconda, ii terzo o si quarto sono in colti= FO 
: : EE cidenza coi treni che partono da Udine alle ore 












13.20 17.30 Bb, 20,23 4 
e | eee Casarsa - Spilimbergo et 
. 4 Soci con diritto ad inserzione del 


loro scritti, e con facilitazioni nel caso 














15 i 
0. 1807 0 . 20. AS Ù n î 
n 0 3050 MAS | 7.60 1341 o 17.86). Associazioni. 
D. 47.10 47,35 0. 
PA e 
Wriente-Cormona 6.30 Bo 16.42 et __ | Da Casarsa a Spilimb. | Da Spilimb. a Casarsa 5 n 7 S 5 
17.85 Cividale. ...... 2.35 IM A746 gRI 0.55 0. 85 843 TO d'inserzione di annunci o di comuni- 
Cividate 11... 90, 1086 104 Sia SHE RE | o ist DÌ, sali > Ton FS Eee n 
i 2 ri anno lire er semestre lire 
ai srrccemmzeren | POMtOREMARO , 903 104 20,13 Coincidenze -— Dai 15 novembre sono in vigore Chirurgo Dentista trimestre lire 5 is 
Portogruaro... 7.50 13-40 17,€6 SETTORE Misgacati uan; auila linea Venozia-San Giorgio» 8 Gli altri S i lire 18, 
Sme mn I er L o a garo Trieste: er 5 "mm i altri Socî, per un anno Gre , 
3, Banfele Staz. della St Tran NS. Daniele St, Tram Staz. dolla PgAI toa Vi È VET, 5 
ferrovia (a porta Gemona) (a porta Gamona) — ferrovia n°100 Acta, Meno OA RE sn 99 per un semestre lire 9, per un tri- 
RE 40 da 9° giri a Nan Giorgio: 830 D. 8.00 14.40 U D IN E mestre 4,50. 
" A 2.25 - 232 ; ; ; 5. 
jabo 186 15.10 Partonze per Trieste 1 D. 8.58 15.5 21.37 È a 3 Pei Soci all' estero, annue lire 86: 
17.20 i746 1845 (i rImI das sono i conmcidusza cu | treni | peepuipapri air edno ae | semestre e lrimestre in proporzione. 
® Le asa 
AP ANSORETTTTETO ta FLACONE 
gine Funes x ne pruoi 0160 Picone È 
A Giunta cRNUFA \B L.2 


PRESSO TUTTE LE FARMACIE 
E DAI PREPARATORI 
DOMPÉEADAMIMILANO 
TT GRATIS 
È OPUSCOLO 
BERTELLI || a rudenio det Medici | SALUTE È 
A base di cutramina speciale olio di catrame Bertelli m e premiate PILLOLE di. 
Promiate alle Esposizioni Mediche e d'Icime =|E e 00 O TINA porrérapam 
. con Medaglie d'oro ì a superiori a tutti gl'indigesti 
sono vivamente raccomandate : K osi preparati dicairame ’ 
da moltissime notabilità Mediche contro le i 


TOSSI »: GATARRI 


nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescic@ 


INFLUENZA MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 


Milgralo siporo solubilissime  apslanu ta digestione » SI VENDONO iN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 


— Una scatola grande L, 2.30, più cent. @0 so por posta. 

— Quetiro scatole grandi L. 9.50, franche di porto anche all'estero, — 
riccola da L, 2, — Dirigarai alla So» 

maecntici A. BERTELLI e 

, Op. alla Montra Campionaria 





MIRIAM AMAARMICIEM AMARA AHMI MM: 


/ /f; I Giorno com neierà i 10 D cembre 1899 a Roma le sue pubblica- 





Col titolo 
zioni un nuovo giornale 
in nero intercalate nel lesto. 

EI Giorno politicamente propugaerà la idee del grande partito libarale che 
furono fondamento della costituzione del R:guo e che sole possono conservarlo. 

ti Giorno interesserà ogni cles e di cittadini cha In esso troveranno tutto:3g 
quello che soglicno quotidianamente ricercare in più gioraali. | . 

si Giorno avrà un servizio telegrafico completo della principali città d’Italia » 
= e dalla più importanti capitoli dell’ Europa: Lon fra, Vienna, Parigi, Berlino, Pie 


troburgo, Madrid, ecc. i So SE 

HI Giorno con brevi corrispondenze informerà i lettori di tutto ciò d'im- 
portante avviene anche nei misori centri delle penisola. de 

tI Giorno darà quotidianamente rotizie del movimento delle borse italiane* 

7 fat TR NA N ed estere e dei mercati dei generi di maggior importanza. o: 
LEXI Lit VIRNA sti Giorno si pubblicherà ogni Domenica în ollo pagine e si è già as- 
sicurato la colaborazione di scrittori eminenti per le Riviste special di Sport, Teatri, Mode, Autichità, Letteraturi 
Arte, Geografia, Colonie, Finarza, Agricoltura, Esercito, Marina, Scienze, Industrie, Nuove scoperte, Igiene, ecc. 
FI Giorno grazie alla sua improota assolutamente originale ed ai mezzi che può mettere in opera conta sopra 
un clamoroso successo. Sicuro di ciò fin dal principio, ha limitato il prezzo di abbonamento 


we° A SOLE LIRE VENTI PER ANNO “8. x 


Bi Gierno ai suoi abbonati d’un anno (L. 20) efire 
UN PREMIO STRAORDINARIO 


bre 4899 al 15 e-nnaio 1920 — Lira Vanti per abbansmanto 
bre 1399 fino al 31 Dicembre 1000, laoltre ogui ab- 








politico quotidiano con illustrazioni colorate e vignelle : 





















sella Ditta medesima, Ottsgono Galleria Vittorio Emanusle, Milano, 
Non lasciatevi ingannare. - Non acquistate le pillole a numero. 
Fsigete la scatola intera, intatta. 




















PACCO CAMPIONE N. 1 


{© Articoli indispensabili 
Valore L. 5@ per sole L. IO 


calzoni è gilet o taglio alagan- 


una piazza 0 le fodere complete con botton 


por sel parsnpa ( tovnulia a tovaglioli). 
20. 








HI Giorno a chiunque invierà — dal 15 Novem 
d'un aono (10100). spedirà il giornale cominciando dal 10 Dicem 
bonato concorrerà con altri undici sbbonst: sd un 


ges- Biglietto di Andata e Ritorno <dg è 


in prima elasse per visitare Parigi in occasione dell'Esposizione del 1900 


la lango segli articoli ‘1, 4, 6, 8, 7, #, 9 0 10, sl possono ottenera i sagnanti aggatti a eloè = Qiesto premio di cui non v'è esemiio nella stampa italiana ed estera rappresenta il doppio del cr sto di dodici x i 
6 cucchiai, © sbbovamenti d'un anno. Agli abbonati che non si fossero riuniti in dodici, sarà assegnato un numero progressivo dal- 
l'Amministrazione del Giornala e classificati in gruppi di dodici, A ogoi gruppo di dodici abbonati verrà assegnato 


ELE DE È n i 
SI 8 um premio. FI 6siormo ha organizzato per questi viaggi tre 


> 1 ' . 
Di mandara i campioni tti talorio di cotono che st vendono ogni pezza di m. 40 alta C,7€ La ì Ì 4 4 ; 
6.90 ed altri campioni di tela Da Clemonte agni 40 metri;B& DI : 1) J 
Î 4 LA 


da ta 
peto damasco con frange m_ i z0 X 1%. n 
ale misto sula 6 oro 0 due candellert in metallo bianer 








AAAMMANNAMNANAUNMMAAN 


finissimo per toelsita e barba (3 pezzi). 
dia Jamie articolo di blocco di gran valore. 


ione in oro contenonte noles per sorivere 


AAARAARRAARARARNMNANARAZANRNAAM 








composti ognuno di 12 vagoni di prima classe, e dur vagoni restaurant, toccando 
Napoli - Roma - Grosseto - Pisa - Spezia Gencva - Asti 
Torino ed altre città itatiane 
L'abbonato nel rimettere l'importo dell'abbonamento d'un anno (L. 20) indicherà da quale di queste città intende 
partire. L'abbonsto designato al premio riceverà 
franco a domicilio 


il buono valevole per il viaggio a parigi e ritorno in fa clssse 
«5° Ji Buono van essendo personale potrà essero celluto ad altra pensona, “9 


L'amministrazione stà trettando per procurare ai suoi abbonati cha si recheranno coi treni speciali del Giorno 
a Parigi, delle altre facilitazioni, cha readeranno mano costoso il soggiorno in quella città. 


x 


? Lavarim GIUSEPPE 


—__ n e90 


GRANDE deposito ombrelli cotone 
Lire 1.50 2.00 a 5.00, seta, novità, da Lire 3,50, 
4.00 5.00 sino a lire 20. ) 

Assortimento Bauli e Valligerie di qualunque forma 


grandezza, a prezzi da non temere concorrenza. 


Fa 


ALI lO ST LE LILLO DCS 1 LL 


(A 





LE Giorno si è procursto per Ja pubblicazione in apnrendice una vera primizia, disputata dai ipali gior- 
nali ed editori italiani. U1 romanzo inedito di Alessandro Dumas padre: SE principali gior 


La Neve di Shah Dagh e Ammalat Bey 


Questo romanzo fu riconosciuto tanto dell'editore del grande romaoziere, Sig. Calano Lovy di Parigi 
Asti'erede di Dimas come scritto dal celebre autore, nell'epoca più brillante ‘della sua pr er 


4858 durante 11 sun soggiorno nel Caucaso, 
II Giorno citre tale romanzo pubblicherà nel 1900 i seguenti : 
E'uomo Invistbile di IL G. Walls; Cleopatra di G. Ebara: Riscatto d'Amore di Carlo Merouvel, 


Prezzi di Abbonamento: 
i eseguisce pronlamente qualunque riparazione. L. 20 anno - L, 7 semestre - L. 4 trimestre 
Lettere e vaglia devono esser indirizzati all'Amministrazione del Giornale 


Prezzi convenientissimi X iL GIORNO — Roma, Via Poli N. 2. 


ante! ne 
MG A0I-A0P ARMA MAPEI MERE OR TOTI o a 





GIRANIDE assortimento Portafogli, Portamonete e articoli per 


ta 
Si coprono ombrelle, su montatura vecchia di qualunque genere di, stoffa 
sarantite che non si taglia. 








PRABARANAANMMA RARRARARMKNI 
MURMAAAAAICIICICICICAIE UN M MMM MU MNM 





